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intel l igente, zelantissimo cooperatore del-
l'onorevole Zanardelli, dimostra che l 'inten-
zione del compianto Enla non era quella di 
distruggere l'opera della legge 30 marzo 1890, 
ma, invece, di renderla feconda e pratica. 

E quest'opera deve compiersi, onorevoli 
colleglli, perchè, non lo dimentichiamo, l'at-
tuazione di quella legge fu fatta tumultua-
riamente; di guisa che molte delle preture, 
che avrebbero dovuto sopprimersi sono state 
conservate, e molte sono state soppresse che 
invece era dovere conservare. E questa, ono-
revoli colleghi, non è la mia personale opi-
nione ; è la opinione espressa da parecchi procu-
ratori generali nelle relazioni annuali, delle 
quali si è recentemente discusso nella Commis-
sione di statistica giudiziaria. Io quindi lodo 
con sincero animo il ministro per aver riconvo-
cata quella Commissione. 

Questo sistema delle sezioni, del giudice 
ambulante, è praticato in Inghilterra, dove 
ha dato buoni frutti... (.Interruzioni), ed an-
che nelle antiche provincie come soggiunge 
opportunamente 1' onorevole Villa. Orbene, 
l 'istituzione delle sezioni di pretura sarà fra 
l 'altro un esperimento di grandissima impor-
tanza, perchè, una volta istituite le sezioni 
di pretura, noi ci persuaderemo forse di po-
ter provvedere con esse all 'amministrazione 
della giustizia in molte sedi di pretura, e 
procedere forse ad una più larga soppressione. 
Così, aumentata da una parte la competenza 
dei conciliatori, e dall 'altra istituite le sezioni 
di pretura, noi potremo pensare davvero a 
migliorare la condizione economica dei ma-
gistrati del nostro paese. Lodo perciò l'opera 
dell'onorevole Calenda, e lo esorto a conti-
nuare per quella via sulla quale si era messo 
l'onorevole Zanardelli, che ha lasciato di sè 
traccie così luminose e profonde nella storia 
giudiziaria italiana. 

Io son sicuro che sarà somma gloria pel 
Guardasigilli, se saprà proporre, e somma glo-
ria pel Parlamento se approverà una legge che 
risolva da un lato la questione urgente della 
giustizia popolare, e dall'altro lato un pro-
blema assai maggiore (intorno al quale però 
non intendo trattenere la Camera, che pure 
così benevolmente accoglie le mie povere pa-
role) instaurando garanzie realmente efficaci 
per l 'indipendenza della magistratura, garen-
tie che si sostituiscano alla vanità di una 
responsabilità politica, affatto vuota e che 
rispondano a quello che è il supremo bisogno 

del nostro paese in questo doloroso, tristis-
simo momento. (Bravo! Bene! — Congratula-
zioni). 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. Domando di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Calenda di Tavani, ministro di grazia e giu-

stizia-, Io sono lieto delle dichiarazioni fatte 
dall'onorevole Gianturco, e ci troviamo per-
fettamente d'accordo. 

Gianturco. Ne son lieto. 
Calenda di Tavani. ministro di grazia e giu-

stizia. Poiché l'onorevole Colosimo aveva af-
fermato risolutamente per dichiarazioni a lui 
fatte dal sotfco-segretario di Stato Gianturco 
che in 'Sicilia c'era lo scarto dei magistrati, 
e che si intendeva di ripararvi computando 
gli anni di servizio passati là al doppio, io 
dissi non può essere; si sono sempre mandati 
in Sicilia buoni magistrati e così sto facendo 
io; e la Sicilia non può esser t rat tata come 
l 'Africa. Oggi le parole dell'onorevole Gian-
turco non hanno fatto che ribadire quello che 
10 stesso aveva dichiarato, e perciò ne sono 
lieto. 

Gianturco. Fu, quella, un ' idea nostra, ma 
l'abbandonammo e ne ho già dette le ra-
gioni. 

Presidente. È presente l'onorevole Vienna? 
( Sfo!) Perde la sua volta ed ha facoltà di par-
lare l'onorevole Gabba. 

Gabba. Onorevoli colleghi! Poiché alcuni 
degli argomenti intorno a' quali io voleva di-
scorrere non sono ancora stati trat tat i dai pre-
cedenti oratori, invoco per breve tempo la vo-
stra benevola attenzione. Fra gli altri in-
torno ai quali fu già parlato, uno solo sarà 
da me nuovamente esaminato, parendomi di 
poter soggiungere alle già fatte alcune consi-
derazioni. E di esso primamente mi occupo. 
Intendo accennare all 'ordinamento della su-
prema magistratura del Regno. 

Fin dal 1888, questa Camera aveva invitato 
11 ministro guardasigilli a presentare un dise-
gno di legge circa l 'ordinamento della magi-
stratura suprema del Regno in materia civile, 
dopo che già era stata ordinata la magistra-
tura suprema per la-materia penale. Io so che 
l'onorevole guardasigilli non consente nella 
opinione, manifestata in quest'Aula dall'ono-
revole Franceschini, favorevole al sistema della 
terza istanza, al quale io mi son mantenuto 
sempre fedele. Ma so per altro che una Com-
missione composta dei più autorevoli giuristi 


